C’È GUERRA VERA INTORNO ALL’ACEA TRA DE BENEDETTI E CALTAGIRONE - MA LA SORGENIA DI CDB È FORSE AZIONISTA DI ACEA? HA PIÙ DEL 7% DI CALTA? - NO, NON HA CACCIATO UN EURO. MA È SOCIA DI SUEZ IN TIRRENO POWER. AH, LA FRANCE!


A cura di Massimo Riserbo e Falbalà
AVVISI AI NAVIGATI A che cosa serve, alla vigilia di una violenta cura dimagrante nelle redazioni, avere in portafoglio tante belle firme? A farle sparare come cannoni un giorno dopo l'altro. C'è guerra intorno all'Acea. Guerra vera, eppure finora poco raccontata, tra Carletto De Benedetti e Francesco Gaetano Caltagirone. Solo Repubblica ne dà conto con ammirevole puntualità.

Sabato ha cominciato Alberto Statera, dipingendo il sindaco Retro-Manno come un burattino nelle mani di Calta-papà (e fin qui nulla di nuovo), per poi lanciarsi in un elogio imbarazzante dei francesi di Gaz de France. Ieri ci si è speso perfino Barba-papà Scalfari, nella sua consueta omelia domenicale, scrivendo di "sindaco Caltagirone. Chiedo scusa, sindaco Alemanno". E oggi il predicozzo super-moralista dei super-calvinisti di Largo Fochetti viene affidato alla penna dell'aspirante direttore Massimo Giannini: "il nuovo sindaco di Roma Gianni Alemanno fa saltare il "ceo" Mangoni e l'intero cda, compromette gli accordi con Suez-Gaz de France e la joint-venture con Electrabel, fa leva su Caltagirone azionista di minoranza che con appena il 7% piazzerà al posto di Mangoni un COMPAGNO DI MERENDE, quel Marco Staderini già consigliere Rai in quota Udc". (Affari&Finanza, p.1).

Ne vedremo delle belle, perché Calta-Papà non è tipo che incassa in silenzio e il presidente onorario più giovane d'Italia, CDB, non è tipo che molla la presa. Domanda ingenua? Ma la Sorgenia di CDB è per caso azionista di Acea? Chessò, ha per caso più del lurido 7% di Calta? No, non ha cacciato un euro. Ma è socia di Suez in Tirreno Power. Ah, la France!

Sull'altro fronte caldo, segnalato da mesi da Dagospia, siamo a un passo dalla tragedia shakespeariana. "No, a Cologno Monzese nessuno è felice dei tre minuti di spot che il vecchio Mike ha regalato alla concorrenza. Ma lui è socio fondatore, amico personale di Silvio Berlusconi, nessuno può toccarlo". Un anonimo dirigente del Biscione racconta agli amici di Repubblica l'irritazione per lo sgarro-pugnalata di Nonno Mike in piena guerra Raiset-Murdoch ("Rivoluzione Fiorello, a Mediaset gelo per lo spot di Mike Bongiorno", p.35). Sulle nomine Rai, faccenda che interessa solo i diretti interessati e nessun altro, stendiamo un pietoso silenzio. Anzi un beneAmato silenzio.

LA BELLA POLITICA L'avvocato Mills? "Mai conosciuto questo signore". Enel si compra Endesa, ma Telefonica non conta un tubo in Telecom? "Il nostro governo non è mai intervenuto e non interviene nelle vicende di aziende private. Da parte nostra non c'è alcun protezionismo e gli investimenti esteri, spagnoli in testa, sono i benvenuti in Italia". Silvio Berlusconi a ruota libera con i giornalisti del Mundo e il Giornale (p.6-7), lieto, traduce e ripubblica. Murdoch e Bernabè prendono nota.

"Le liste Grillo: nei comuni a fare gli sbirri. Alla presentazione di Firenze a fianco del comico anche Travaglio, orfano di Di Pietro che andrà per conto proprio". Il Giornale è l'unico a dare molto spazio al raduno dei fedelissimi del comico, ovviamente senza rinunciare a intingere la penna (di Facci) nel veleno (p.5). Altrove, silenzio o poche righe imbarazzate.

Meno male che c'è quel buontempone di Barbareschi, mai livoroso. "La Camera è un parco buoi. Inutile ascoltare i deliri Idv. All'accusa di assenteismo, l'attore-deputato Luca Barbareschi replica: Il lavoro più importante è in Commissione". Tanto poi passa il governo, fa un decreto e ci mette la fiducia.

MA FACCE RIDE! "Pensioni, la soluzione è vicina". Mi chiamo Renato Brunetta e risolvo problemi. (Stampa, p.4).

NEW ECONOMY "Piano casa, il governo stringe i tempi. L'Udc apre". Messaggero in festa fin dalla prima pagina. Editoriale affidato a Paolo Savona ("Grandi opere e edilizia. La doppia sfida per ripartire"). L'incipit è da scuola di giornalismo. Anzi, da scuola di vita: "In un dibattito eccessivamente sbilanciato su crescenti allarmismi e pressanti richieste di assistenza per lenire i costi sociali della crisi (Zzzzz) la proposta di agire sulle opere pubbliche e sull'attività edilizia ci appare un segnale positivo che ha già trovato autorevole sollecitazione (Zzzzz Ronf) negli scritti del Presidente Ciampi (Zzzzz Ronf Ronf) su questo stesso giornale". Dopo, peggiora.

DISECONOMY "Fiat, arriva il conto al tavolo dei fornitori. Le aziende specializzate sono in ginocchio. Per l'indotto ricavi dimezzati, Venticinquemila in cassa integrazione". Bella inchiesta del Corriere Economia sugli effetti collaterali della cura Marpionne (p.9). Tante cifre, ma non c'è l'unica che conta veramente e spiegherebbe tutto: a quanto paga Fiat. Cento, duecento, trecento giorni? No, ditecelo, perché è un buon sistema di autofinanziamento quello di non pagare i fornitori. Specie in tempo di "credit crunch".

FREE MARCHETT "Enrica Ciotti Alemagna (ancora lei, e fanno tre in poche settimane), bella dama piena di interessi e collezionista d'arte moderna, riceve sempre i suoi ospiti a braccia scoperte nelle sue splendide case di Milano, Venezia e nel suo fantastico trullo pugliese". Ci piace il Peppino Turani innamorato, meno spot e più galanterie nel suo impedibile "Ottovolante" (Affari&Finanza, p.4). Ma ce n'è anche per una collega: "la brava e carinissima Sarah Varetto che conduce il Tg24 economia di Sky mostra le braccia da tempo, raccogliendo larghi consensi dai politici, imprenditori e supermanager che invita a dialogare nella sua quotidiana trasmissione, MOLTO SEGUITA, delle 18,30". 

VIENI AVANTI CREATIVO Non sono interviste, ma vere creazioni, le conversazioni di Giancarlo Dotto con le sue vittime occasionali. Oggi anche il povero Paolo Villaggio deve pagare dazio alla brillantezza di domande che piovono come pietre: "Si è vecchi o lo si diventa?'". "L'odore di una donna può essere la traccia di una vita". "Si batte o si è battuto contro i passaggi a vuoto della virilità?".

ORA D'ARIA "Adesso che il piedistallo futurista viene imperiosamente eretto nel pantheon delle memorie patrie, è così inopportuno e riprovevole affermare che il Futurismo, chissà, è stata una boiata pazzesca?". Pigi Battista, spesso ospite delle sezioni meno onorevoli di questa modesta rassegna, scrive quello che molti pensano e hanno sempre pensato (Corriere, p.24). Ci mette solo un "chissà" di troppo. Ma non si è "cerchio-pigibattista" mica per nulla.
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